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IL SINGOLO
ABBANDONATO

di Paolo Castellini

Carissimi,
è con vero piacere che scrivo queste po-

che righe per ringraziare quanti,e sono tanti, 
ci sono stati vicini quest’anno per portare a compi-
mento l’attività della Fondazione.

Abbiamo notato che, nonostante i proclami e le 
belle parole, alcuni interventi a favore di bisognosi 
che hanno urgenza di risolvere enormi problemi esi-
stenziali non vengono nemmeno presi in considera-
zione dalle grandi Istituzioni che operano nel sociale.

Ecco quindi che la Fondazione ha trovato una nic-
chia di operatività molto importante: il singolo non 
sponsorizzato, abbandonato da tutti, spaesato e pri-
vo di ogni speranza di aiuto altrui.

In questa direzione siamo intervenuti, nel limite 
delle nostre forze, con un lavoro quotidiano, attento 
anche a verificare la reale esigenza manifestata dal 
richiedente.

A consuntivo dell’anno, ormai quasi finito, posso 
dire che è stato fatto un buon lavoro ed in particolare 
è stato impiegato in attività assistenziali tutto l’im-
porto che Voi generosamente avete devoluto come 
5 per mille.

 
Auguro a tutti Voi e alle Vostre  famiglie un sereno 
Natale e un felice 2013. 

Paolo Castellini
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LA PAROLA A...

IL NOTAIO ENRICO E IL 
MELIORCONSORZIO

Avv. Alberto Balzani

L
a 

pa
ro
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...

Ricordare Enrico Castellini è per me riandare indie-
tro nel tempo, agli anni della giovinezza quando 
iniziavo la mia attività lavorativa nella quale il No-

taio Enrico è stato costantemente presente.
L’ho conosciuto al Consiglio Nazionale per il Credito 

Agrario di Miglioramento, istituto di credito per il finan-
ziamento dell’agricoltura dove ero stato da poco assun-
to: Istituto conosciuto come Meliorconsorzio ed oggi 
praticamente liquidato.

Correva l’anno 1953 ed Enrico, giovane Notaio, ini-
ziava la sua attività professionale anche presso questo 
Istituto il cui atto di fondazione, è bene ricordarlo, era 
stato redatto il 29 dicembre 1927 dal padre Paolo, no-
taio anch’egli.

I primi contatti furono molto formali, quali potevano 
essere tra un giovane di poco più di vent’anni ed un 
professionista che si stava affermando nel Distretto di 
Roma.

Col tempo nacque una reciproca simpatia fondata su 
una reciproca stima ed i rapporti professionali si anda-
rono sempre più intensificando con lo sviluppo della mia 
carriera che da capo del servizio legale arrivò sino alla 
carica di Vice Direttore Generale Vicario.

Enrico, divenuto il Notaio degli enti pubblici, che in 
agricoltura erano finanziati anche dal Meliorconsorzio, 
frequentemente ne rogava gli atti di mutuo.

Ma quello che mi preme ricordare è che, divenuto 
capo del servizio legale, la professionalità di Enrico di-

L
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venne molto importante nel nostro rapporto. Lui sempre 
pronto ed a disposizione, sempre sollecito per un consi-
glio.

Voglio ricordare brevemente solo alcuni momenti del 
nostro rapporto relativi a fatti salienti determinati dallo 
svolgimento legislativo in agricoltura.

All’inizio degli anni Settanta la bonifica necessitava di 
ingenti investimenti, soprattutto nel settore della manu-
tenzione. Se non si fosse provveduto rapidamente, si sa-
rebbe corso il rischio di subire ingenti danni soprattutto 
nella Bassa Padana ed in Emilia.

I presidenti dei Consorzi di Bonifica si rivolsero al Te-
soro. Il ministro dell’epoca, l’on. Ugo La Malfa, si raccon-
ta che, di fronte alle pressioni degli addetti alla bonifica 
- soprattutto il Sen. Medici - aprisse un cassetto della sua 
scrivania e dicesse: “E’ pieno di cambiali; non posso dar-
vi nemmeno una lira. Fate ricorso al credito, con soluzioni 
rapide ed a costi contenuti”. E fu la legge n. 514/73 che 
consentiva enormi finanziamenti con onore d’ammorta-
mento a carico dello Stato. In altre parole l’onere per lo 
Stato veniva rateizzato in 30 anni.

Il Meliorconsorzio ne fu sostanzialmente il finanziato-
re. Occorreva predisporre tutto: dai contratti alle rilevanze 
contabili, al pronto tecnico.

Sotto l’impulso dell’indimenticabile Direttore Generale 
Alessandro Pistella, la macchina venne messa in moto.

I contratti di mutuo furono semplificati in scritture pri-
vate con firme dei sottoscrittori autenticate. Ma non tutti 
i notai erano d’accordo. Le loro parcelle si riducevano a 
ben poca cosa a fronte di quello che potevano essere se 
rapportate all’importo dei mutui. Preoccupato per le resi-
stenze notarili mi rivolsi ad Enrico che mi disse: “Alberto, 
con questa sistema mi freghi un sacco di quattrini, ma 
comprendo la razionalità della soluzione ed accetto”. 

I contratti furono decine che da Enrico e da un altro 
Notaio, l’amico Alfredo Bandini, vennero rogati. 

Fu un servizio alla bonifica che all’epoca fece scalpore.

LA PAROLA A...L

L
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LA PAROLA A...

Quando l’ABI decise d’intervenire, il Meliorconsorzio 
aveva già erogato mutui per decine di miliardi di lire. A 
distanza di tanti anni, ancora il mio grazie ad Enrico per 
aver agevolato la soluzione di un grave problema.

E come non ricordare, inoltre, il lavoro svolto con 
la Federconsorzi, di cui Enrico era il Notaio di fiducia, 
relativo alla redazione dei contratti di mutuo alla Fede-
razione stessa ed ai Consorzi agrari? Gli incontri sti-
pulatori si svolgevano a piazza Indipendenza, presso 
la sede della Federazione, durante i quali la reciproca 
simpatia col Direttore Generale Leonida Mizzi si mani-
festava apertamente.

E come non riandare agli incontri presso lo storico 
studio di Via Tomacelli, che fu del padre Paolo prima e 
di Enrico poi, dove tra un goccio di fresco vinello dei 
Castelli ed una battuta salace l’attività lavorativa si 
svolgeva serenamente.

Enrico è stato un punto di riferimento nella mia attivi-
tà professionale; quando lasciò l’attività e gli subentrò 
il figlio Paolo, mi sentii in dovere di chiamare il giovane 
rampollo della dinastia a verbalizzare l’assemblea per il 
bilancio del Meliorconsorzio per l’anno 1986.

Sono questi solo alcuni ricordi che porto con me. 
La figura di Enrico Castellini è sempre viva nella mia 
memoria.

Sono felice che un tale rapporto umano, oltre che 
professionale, sia proseguito con il figlio che ormai da 
anni sta proseguendo sulle orme del padre.

Avv. Alberto Balzani

LA PAROLA A...L
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LA VOCE  DEI BISOGNOSI

Spettabile Fondazione Enrico Castel-
lini e Gentilissimo Presidente,
voglio esprimere la mia gratitudine 
per l’opportunità offertami da Questa 
Fondazione di proseguire il percorso 
di studio notarile in maniera meno 
gravosa, grazie alla erogazione della 
borsa di studio della quale sono risul-
tata vincitrice. Gli scarsi mezzi finan-
ziari di cui dispongo mi impongono 
notevoli sacrifici e pesanti rinunce ed 
è per questo che con il Vostro aiuto 
sono convinta di affrontare i due anni 
a venire con maggiore spensieratez-
za, senza preoccuparmi piu’ del co-
sto dei libri e delle rette scolastiche; 
in questo modo potrò studiare con 
maggiori concentrazione e serenità, 
sperando anche in un rendimento mi-
gliore! 
Grazie di cuore per avermi regalato 
questa così importante occasione. 

Francesca Pezzano

Gentile Presidente 
Dott. Paolo Castellini
Sono Testimone Vivente della Vostra 
generosità Spirituale che mi ha per-
messo di trascorrere in maniera de-
corosa e al caldo la mia anzianità.
Una vita purtroppo segnata dalla 
Guerra è stata inascoltata da molti 
Enti Istituzionali alla quale mi sono ri-
volta.
Sono onorata di aver ricevuto la Vs 
attenzione e di aver ricevuto il vostro 
contributo che mi ha permesso di 
soddisfare beni di prima necessità.
Prego per il Notaio Enrico Castelli-
ni che ha lasciato la sua missione in 
eredità al figlio Dott. Paolo Castellini. 
RingraziandoVi ancora per il bene che 
mi ha trasmesso,
porgo i miei più sentiti saluti

Elvira Sciacca

T
estim

onianze

TESTIMONIANZET
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TESTIMONIANZET

Mi chiamo Martina Fragnoli, ho 14 
anni e con mia madre Laura e mia 
sorella Fabiana abitiamo a Roma. Da 
sei anni, da quando mio padre non 
c’è più, la Fondazione Castellini ci 
sta aiutando economicamente per-
mettendo a mia madre di arrivare a 
fine mese con più tranquillità e a noi 
di vederla più serena. In questi anni il 
notaio Castellini e sua moglie ci sono 
stati molto vicino e tra noi si è stret-
ta anche un’amicizia, io, mia madre 
e mia sorella gli siamo molto grati 
perchè la nostra vita è potuta andare 
avanti e migliorare giorno per giorno 
anche grazie al loro sostegno mora-
le ed economico. Vi ringraziamo con 
tutto il cuore per le persone fantasti-
che che siete... 

Da Laura, Martina e Fabiana
Mbuta
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TESTIMONIANZET

Carissima Fondazione Castellini
Vi scrivo questa lettera semplicemente 
per ringraziarvi ulteriormente della fi-
ducia che mi avete nuovamente dato.
Mi sento veramente fortunata per aver 
incontrato un’associazione come la 
vostra che, nonostante il brutto pe-
riodo che tutti noi stiamo passando,  
si preoccupa attivamente dei giovani 
come me che, un po’ per sfortuna e 
un po’ per inesperienza, fatichereb-
bero non poco altrimenti e per questo 
ammiro moltissimo il vostro lavoro e la 
vostra generosità. Vorrei farvi capire 
con questa lettera che voi non mi sta-
te aiutando solo economicamente ma, 
grazie al vostro aiuto, sto imparando 
un mestiere che può sembrare facile 
ma che in realtà non lo è per niente, 
certamente ho ancora molta strada da 
fare ma avere delle persone alle spal-
le mi fa sentire più sicura. Ho sempre 
detto di non sapere cosa volessi fare 
nella vita ma ora penso sinceramente 
che è questo il mio lavoro e spero con 
tutto il cuore di poter diventare vera-
mente autonoma al più presto. Come 
dicevo prima so benissimo che questo 
è un anno difficile per tutti ma voi ave-
te comunque continuato ad aiutarmi e 
a darmi fiducia e io non so se una let-
tera può spiegare quanto sia ricono-
scente a voi e alla casa famiglia che mi 
appoggia. Finisco ringraziandovi sin-
ceramente e augurandovi ogni bene, a 
voi e alle vostre famiglie.
Cordiali saluti

Veronica Almeida Lopes

Roma 08 novembre  2012
Desidero ringraziare Lei e la Sua Fon-
dazione per quello che state facendo 
per me. Dopo la morte di mio marito la 
mia vita e molto cambiata. Quando mi 
sono rivolta a Voi, ero particolarmente 
scoraggiata ed amareggiata, per la po-
vertà che c’è qui non avrei mai creduto 
che da una distanza così enorme po-
tessi arrivare un dono grande per me, 
Vi ringrazio col cuore e con l’occasione, 
anche se in anticipo, Vi auguro un buon 
Natale e Dio Vi protegga.

Viorica Lazar

Invio la mia testimonianza affinché 
venga pubblicata sulla vostra rivista. 
Io, Paola Molesini, esprimo il mio gra-
zie perché rimasta senza una casa a 
causa di un grave stato di bisogno. 
Con l’aiuto concreto della fondazione 
mi avete sollevata dalla disperazione 
anche perchè, avendo superato i 70 
anni,  non sono in buona salute oltre 
che sola al mondo.    

Paola Molesini
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INTERVENTII

In
ter

ve
nt

i

reddito, sono precipitate in un grave 
stato di indigenza economica.

Per tale motivo, un contributo eco-
nomico  per un periodo di un anno è 
stato elargito ad una signora vedova di 
Roma con uno sfratto di casa in via di 
attuazione; analogamente un contribu-
to economico è stato assegnato ad una 
Signora rumena, vedova e con una pen-
sione irrisoria, al fine di superare le più 
gravi necessità quotidiane.

Ad un Signore, originario del Congo, 
residente a Roma da diversi anni, mala-
to, con due figlie piccole, è stato asse-
gnato un contributo economico mensile 
per assicurare la sopravvivenza alimen-
tare alla propria famiglia. Analogamente 
è stato elargito un contributo economi-
co ad una Signora, con problemi alla 
vista e senza possibilità di trovare un 
lavoro ed a due sorelle gemelle, orfane 
di madre, affette da una patologia che 
impedisce loro di svolgere qualsiasi at-
tività lavorativa.

Infine, nell’ambito degli aiuti econo-
mici elargiti per permettere la formazio-
ne a giovani stranieri residenti in Italia,  
è  stato assegnato un contributo econo-
mico ad un ragazzo di nazionalità filip-
pina, residente a Roma, per frequentare 
la Facoltà di Biologia dell’Università di 
Roma.

Nell’ultimo periodo di tempo, in-
tercorso tra il  precedente nume-
ro della rivista ed oggi, numerosi 

sono stati gli interventi effettuati dalla 
Fondazione.

È risultata vincitrice della settima 
Borsa di studio per aspiranti Notai, inte-
stata al Notaio Enrico Castellini, la dott.
ssa Francesca Pezzano, nata a Castel-
vetrano (TP), che svolge la pratica nota-
rile a Parma e frequenta la scuola Nota-
riato della Lombardia. La dott.ssa Pez-
zano, che  ha già ricevuto la prima rata 
della Borsa di Studio (dell’importo com-
plessivo di 10.000,00 euro), dovrà, se-
condo quanto previsto dal bando,  sotto 
la supervisione del prof. Santonastaso, 
elaborare una tesina dal titolo  “L’evolu-
zione della società a responsabilità limi-
tata tra società di persone e società di 
capitali”. La tesi entrerà a far parte dei 
Quaderni editi dalla Fondazione.

Un contributo economico è stato 
elargito ad un bambino ROM, orfano 
di madre e con un padre disoccupato, 
per poter partecipare, insieme agli altri 
bambini, al campo di vacanze estivo.

Nell’attuale momento di grave  crisi 
economica, la Fondazione ha continua-
to ad erogare contributi verso persone 
che, perduto il lavoro ed in assenza di 

LE EROGAZIONI
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La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma  sotto  forma  di  
contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni  economiche, 
persone  inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTI

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

ALLA POSTA
CONTO N. 52033867
PRESSO
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867
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FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO



Ci è gradito comunicare che a seguito di accordi intervenuti con la 

Domina Tours S.r.l.
(Agenzia di Viaggio)

La stessa verserà, a titolo di sostegno, il 10% delle proprie competenze alla 
Fondazione per tutti i biglietti aerei, per le crociere e per i viaggi organizzati che 
verranno richiesti da tutti coloro che al momento della prenotazione precisino di essere 
sostenitori dell’attività della Fondazione, il tutto senza alcun aggravio per l’utente.

.....................................................................................................................

L’Agenzia, che opera nel settore del turismo da 25 anni e che vanta una grande 
esperienza e professionalità, fornisce la consulenza necessaria per addivenire alla 
migliore soluzione delle richieste sia per quanto concerne la tempistica sia per quanto 
concerne la migliore tariffazione e inoltre fornisce l’assistenza ai propri clienti.

L’Agenzia si è dichiarata disponibile a recapitare - su richiesta - la biglietteria aerea 
e la documentazione relativa ai pacchetti di viaggio prenotati al domicilio indicato 
senza alcuna spesa aggiuntiva.

COME AIUTARE LA FONDAZIONE 
VIAGGIANDO

Ecco i riferimenti dell’Agenzia di viaggio

DOMINA TOURS S.R.L.
Via Val Maggia 118 – 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax  06 8101911
Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it
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Via Val Maggia 118 - 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax  06 8101911

Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it

DONA UN CONTRIBUTO 
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

viaggiando con Domina Tours srl
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COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI




